
di un ampio dominio fino a’ tempi noftri dura e fiorifce l’ inlìgne profa- 
pia de gli antichi Conti di Morienna , Marchefi in Italia, oggidì Duchi 
di Savoia , e Re dì Sardegna. Anche i Marchefi Malafpina , Baroni riguar- 
devoli per l’ antica lor Nobiltà,  i Collonnefi, ed altri Baroni Romani,  
confervano le reliquie delle loro illuftri Famiglie e Giurisdizioni, ed al­
cuni altri pochi, i quali fenza Carte dubbiofe o falfe poiTono afcendere 
colla lor Genealogia a i Secoli remoti. All’ incontro i Marchefi di Mon­
ferrato , i Pelavicini, i Cavalcato, di Ceva , del Bofco , del Carretto &c. 
i Conti G uidi, di Lomello, di San Bonifacio, di Biandrate, e iìmili, una 
volta celebri, o fono ellmti, o un pezzo fa ridotti alla condizione de 
gli altri Nobili.

V e n g o  ora alle Città libere, per dire in breve, come la lor lìgno- 
ria paffaffe in mano di Principi, o Tiranni ne’ Secoli addietro . La prin- 
cipal cagione della mutazion di Governo s’ ha da attribuire al furore del­
le Fazioni Guelfa e Ghibellina, delle quali s’ è trattato nella DiiTert. LI. 
Ad altre Città fu importo il giogo o dal volere de gl’ Imperadori r o dal­
la potenza fuperiore delle vicine Città , o de’ Principi confinanti; o pu­
re dall’ induftria , o  dalla prepotenza di qualche Cittadino , talvolta coi 
confenfo , e talvolta al difpetto degli  altri Concittadini. Convien diftin- 
guere quelli divertì cali . Imperciocché non mancano fra gli ileflì anti­
chi Storici di coloro, che fenza veruna differenza trattano da Tiranni 
tutti i Principi nati dopo il Secolo Dodicefimo. Che s’ eglino han­
no ufata quella voce nell’ antichiffimo fuo lignificato , denotante fola- 
mente i Re , e i Regoli, può camminar la faccenda . Ma fe intendono 
di rapprefentarli per Signori illegittimi, e crudeli verfo de i Popoli: cer­
tamente s’ ingannano , e con troppo precipitofo affetto e fentenza giu­
dicano delle altrui azioni. Dante Alighieri nel Purgat. circa l’ Anno 1336. 
fcriveva :

Che le Città d’ Italia tutte piene
Son di Tiranni , & un Marcel diventa 
Ogni Viilan , che parteggiando viene.

Il perchè uopo è di ricordarli, di quanti odj , contefe , e guerre civili 
feconde folTero le Fazioni fuddette . Rara ben lì può dire quella Città 9 
dove non s’ allignaffe la difcordia , e divideffe gli animi de’ Cittadini, 
feguitando gli uni il partito de’ Guelfi, e gli altri quello de’ Ghibellini . 
Ne feguirono poi battaglie, uccifioni, e abbandonameli della Patria. 
Quella parte di Cittadini, ch’ era forzata a mutar C i e lo ,  rinforzandoli 
coll’ appoggio de gli Alleati,  movea toilo guerra alla propria Città, e 
fe prevalevano le fue forze , coflrigneva la parte avverfaria a provare 
oh (omigliante eiìlio . Però nelle Città afflitte da quella malattia niuna quie­
te > niuna ficurezza li potea fperare. Di qui pertanto fovente avvenne,
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